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confermati dal Principe i loro priuilegi, ed efentioni ; ma
nellottanta di quel fecolo ripigliarono di nuouo I'armi
contro de’ Turchi, iquali,doppo di hauer tentato in vano
Rodi, {i {pinfero contro I'Italia,e con poco contrafto pre-
fero Otranto, e minacciauan la Puglia, Non potea, perla
confederatione, la Republica offender que'barbari, chiu-
deuad ogni modo gli occhi, quando i fuoi vafsalli, 4 no~
me privato foccorreuano i Criftiani; come auuennea’
Cercirefi,che con pii di cento Grippi ne andarono in di-
fefa di Monopoli, da que’barbari, poco meno cheafsedia-
ta. Cef50 puranche alla fine quefta tempefta,ed efsendo
morto Maumetto,furono gli Ottomani aftretti da Alfon-
fo, Ducadi Calabria, € figlio di Ferdinando,Re di Napo-
li,a ritirarfi, e fuggire dal Regno ; ma non per cid quieta-
mente fi viffe: poichealtre nubi , graunidedi {degni, par-
totiron nuoue procelle. Peralcunedifferenze dinon po-
co rilieuo fi accefe fieriflima guerra tra’Venetiani, ed Er-
cole Ducadi Ferrara, c’hebbe il patrocinio diFerdinan-
do di Niapoli fizo Suocero; onde ¢ contro il Duca, e con-
tro il Re alle mani fi venne, ICorcireficondue galee, e
feffanta Grippi accrebbero I'armata Venetianafu'lPo, e
con buon numero di fcelte militie rinforzaron l'efercito
diterra, che,diuifo, hebbe doppia vittoria , e de’ Ferrare-
fi fotto Sigifmondo da Efte , fratello; e de’ Napolitani,
guidati da Alfonfo , cognato del Duca. Rouigo, etutto
il Polefine venne in poterede’ vincitori, € poi anche Ga-
lipoli’n Regno , acquiftato conlafuamorte daGiacomo
Marcello Generale di mare , il qualefciogliendoda Cor-
fli, con molte naui de’ Corcirefi aflaltd la Citti, che fece

vnaoftinatadifefa. E volendo il Marcello animareifuoi
all’



